
 
 

FARMACI BRANDED E FARMACI EQUIVALENTI: RIFLESSIONE DOPO UN 
DECENNIO DI USO.” 

 
Aspetti farmacologici, farmacoeconomici e giuridici correlati al tema. 

 
RAZIONALE 

 
La commercializzazione e la diffusione di farmaci equivalenti (i cosiddetti generici) alla 
scadenza del brevetto ha avuto lo scopo dichiarato di liberare risorse economiche, 
riducendo i costi di terapia, segnatamente delle malattie croniche.  
A parecchi anni dalla loro introduzione persistono spesso dubbi sia nei pazienti, sia nei 
medici che pure li utilizzano in grande quantità, sulla loro totale somiglianza col farmaco 
originatore, sulla intercambiabilità tra equivalente ed equivalente, sulla sovrapponibilità di 
efficacia o di eventuali effetti collaterali con quelli del farmaco originatore. In più l’esistenza 
in altre nazioni di un “orange book” che segnala equivalenti migliori rispetto ad altri 
aumenta dubbi e confusione sia tra gli operatori sia tra i pazienti. 
Un altro punto controverso deriva da considerazioni di natura giuridica. La sostituzione tra 
farmaci brand e farmaci generici a e tra generici tra di loro, è costantemente esercitata 
nelle farmacie, ad insaputa del medico. Avviene però che, qualora insorgano complicanze 
dovute al farmaco somministrato in sostituzione di quello prescritto, la responsabilità 
giuridica sia attribuita al medico prescrittore. 
Il  corso FAD si propone di migliorare le conoscenze dei discenti su aspetti farmacologici 
relativi ai concetti di bioequivalenza, azione farmacologica differente delle diverse 
salificazioni, o azione degli eccipienti sull’efficacia o sugli effetti avversi. Si propone inoltre 
di fornire conoscenze sulla responsabilità giuridica della prescrizione e della sostituibilità 
dei farmaci e sulle possibili conseguenze legali ed infine di stimolare la riflessione sui costi 
sanitari relativi alla mancata aderenza alla terapia in particolare per i trattamenti a lungo 
termine (es. ipertensione, scompenso). 
 


